Progetto “ Insieme per crescere”

Sottoprogetto del progetto Funzione Obiettivo Area 2
Una scuola ancora legata a miti e riti del passato: lezioni frontali, nozionismo, cognitivismo esasperato, nessuna considerazione degli stili cognitivi e della relazionalità, è una scuola che penalizza tutti i fruitori, ma  segnatamente i più deboli tra loro, quegli allievi “in situazione di handicap”, o tutti gli “svantaggiati”, che pure avrebbero, per legge, diritto a un trattamento adeguato alle loro necessità. Le tecnologie multimediali e la comunicazione interattiva attraverso le reti, risultano essere non un punto d’arrivo, ma solo il punto di partenza per una sperimentazione che possa mettere finalmente in discussione mentalità ed assetti consolidati, e insieme  punto di convergenza di numerose esperienze, sia metodologiche che didattiche. Tutto ciò sia dal punto di vista degli allievi, normali e in situazione di handicap, rilevando in particolare i vantaggi per questi ultimi, sia dal punto di vista dei docenti, in particolare di quelli specializzati, nel passaggio dalla concezione attuale del “sostegno” a quella, certamente più attuale, della rete di risorse e competenze sul territorio, dove il concetto stesso di “territorio”, grazie ad Internet, assume un’ampiezza precedentemente inimmaginabile. Il rapporto dialettico tra nuove tecnologie e apprendimento sarà a favore dell’uso, purché consapevole e creativo, dell’immenso potenziale offerto da questi strumenti per un autentico rinnovamento della prassi  didattica.

Una didattica capace di avvalersi dei nuovi strumenti tecnologici potrà finalmente essere una didattica includente, capace cioè, in virtù delle caratteristiche proprie dei nuovi media, di andare incontro alle esigenze di tutti i destinatari, siano essi gli allievi privilegiati, in termini di capacità e di estrazione sociale, ovvero coloro che si trovano in situazione di svantaggio o di handicap, attivando approcci, percorsi e modalità d’apprendimento adeguati alle attitudini e ai bisogni di tutti e di ciascuno.

Bisogna  abituarsi a considerare gli strumenti informatici e la multimedialità come ambienti al cui interno organizzare le forme della conoscenza.  L’apprendimento che avviene in un ambiente multimediale porta con sé partecipazione, piacere, gioco. Nel caso specifico dei ragazzi in situazione di handicap o svantaggiati, c’è un’altro punto a favore. Interagire con un computer, o con un’altra persona attraverso il computer, è qualcosa di meno “drammatico” dell’interazione diretta con altri esseri umani, che potrebbero non accettarci, respingerci, metterci in difficoltà coi loro atteggiamenti . Ma al di là dello schermo, esattamente come avviene nel rapporto diretto, il soggetto avverte di fronte a sé una persona, che ascolta, che dialoga con lui, senza lasciarsi influenzare dalla sua “diversità”. si sentirà come se avesse al suo fianco un nuovo amico, che lo accompagna a scoprire il suo mondo.

Le tecniche informatiche e multimediali, con la loro capacità di attivare strategie diversificate di apprendimento, di tener sempre deste l’attenzione e la motivazione attraverso l’integrazione di diverse funzioni cerebrali, di  adattarsi alle differenti abilità ed inclinazioni di ciascun utilizzatore, incontrano e valorizzano efficacemente  la diversità di ognuno, permettendo un approccio veramente individualizzato all’apprendimento. Che le tecnologie avanzate, l’informatica, la telematica siano d’aiuto all’integrazione, sia scolastica che  lavorativa e sociale, dei soggetti in situazione di handicap è ormai un dato di fatto. L’uso di uno strumento come il computer non può limitarsi a mero sussidio; come ci insegnano le esperienze più avanzate, i ragazzi possono e devono imparare a progettare, scegliere, elaborare creativamente piuttosto che immagazzinare passivamente nozioni. Così utilizzato, il PC diventa non solo uno “strumento per fare”, ma un mezzo per liberare la creatività, come e più di pastelli ed album da disegno, come e più di uno strumento musicale. Questa “svolta” rende necessario per il docente un totale ripensamento del proprio modus operandi, oltre a richiedere una fase di sperimentazione e di studio, che preveda l’istituzione di corsi di formazione e un aggiornamento continuo che induca la positiva trasformazione del ruolo del docente, e in particolare di quello di sostegno, da elemento isolato, a parte di una rete di risorse. Organizzare la vita scolastica, in tutte le sue componenti, secondo un modello “a rete”, come da più parte si propone nell’ambito specifico del sostegno, significherebbe fare un sostanziale passo in avanti sulla via di una scuola intesa come “comunità solidale”, accogliente per tutti, capace di integrare e valorizzare le differenze e rispondere in modo adeguato ai bisogni. sviluppando positive sinergie a tutto vantaggio sia degli allievi che degli stessi docenti.

L’insegnamento in squadra (team teaching), o di “gruppo docente”: basato su una programmazione realmente collegiale, che favorisca il confronto dei metodi e lo scambio di esperienze fra docenti,  consente di fornire ai discenti il migliore, e più organizzato ed articolato, servizio possibile. Conoscere ed utilizzare al meglio i nuovi strumenti di comunicazione, rapportarsi alle esigenze del presente e del futuro, verso cui i nostri allievi si incamminano, sviluppare la capacità di dialogare e comprendere, piuttosto che imporre e giudicare, dare una dimensione interdisciplinare all’insegnamento, sono attitudini che si affinano solo in un clima di collaborazione aperta e democratica, quotidiana e senza remore. All’interno del gruppo docente, le diverse competenze e capacità possono integrarsi ed esaltarsi a vicenda: si potranno aprire spazi multidisciplinari; le attività di gruppo e individuali potranno essere progettate in modo più articolato e particolareggiato e seguite con maggiore coerenza, il piano di insegnamento sarà così il risultato unitario di uno sforzo comune. 

Software specifico:

acquisizione e verifica dei pre-requisiti alla lettura e scrittura (discriminazione visiva, sequenza etc); apprendimento della lettura e della scrittura (riconoscimento visivo delle lettere, analisi fonologica e fonografica delle parole); esercizi per disortografici (formulazione di frasi); area logico matematica (prerequisiti, operazioni, retta dei numeri, fino al piano cartesiano, nuove metodologie per l’insegnamento della matematica); autonomia personale (uso del denaro, lettura dell’orologio).
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